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Rinnovo Contratto Nazionale Lavoratori Metalmeccanici 2010-2012 

Una sola piattaforma 
Le faticose esperienze dei rinnovi contrattuali più recenti (2006 e 2008) che  nonostante nu-
merosi scioperi effettuati, hanno registrato ritardi (anche oltre un anno),  e un allungamento 
della durata del contratto stesso avrebbero dovuto consigliare tutti ad applicare le nuove rego-
le sulla contrattazione. 

 
 

La FIOM ha, invece,  scelto di procedere al rinnovo del biennio economico con le vecchie re-
gole che non funzionano più, precludendo così,  qualsiasi percorso sindacale unitario. 
 
La piattaforma contiene contraddizioni e forzature:  

 

� la richiesta salariale va ben oltre anche quanto stabilito dalle vecchie regole 
che dicono di voler continuare ad applicare. 
� Le richieste di detassazione e di tutele contro i licenziamenti, pur da noi condi-
vise, non sono di competenza del contratto ma della legge, 
� La parametrazione salariale è in contraddizione con la battaglia unitaria per 
modificare il sistema di inquadramento e valorizzare la professionalità. 
Si chiedono alle imprese in crisi oneri aggiuntivi sulla cassa integrazione, penaliz-
zando in questo modo quelle che oggi sono già alle prese con problemi di liquidi-
tà. 
Altra cosa è invece chiedere, come fa la piattaforma di FIM e UILM, la tutela 
dei cassaintegrati spalmando il costo su tutte le aziende anche su quelle 
che vanno bene. 
 
Quella della Fiom, appare, quindi, una piattaforma politica, costruita più per aprire una fase di 
conflitto e di scioperi che per fare il contratto. 
 

Infine sul percorso democratico: qualunque referendum che non sia certificato è 
suscettibile di critiche. I rinnovi contrattuali conseguiti unitariamente (2006 e 
2008) – è bene ricordarlo- sono stati ottenuti con un allungamento della durata 
del contratto, che non era  previsto nella piattaforma votata dai lavoratori. 
Si fa decidere una cosa ai lavoratori e poi se ne fa un’altra! Un bel modello di de-

mocrazia!! 
 
Per questo, in presenza di piattaforme separate, l’unico criterio coerente e incontrovertibile è 
far votare gli iscritti al sindacato. Questo, per noi, è un anche un modo per valorizzare i 
tanti lavoratori  che aderiscono e sostengono il sindacato. 
 

Non è difficile immaginare che senza le nuove regole il prossimo contratto  sarebbe 
stato molto complicato e sarebbe stato a rischio il suo rinnovo. 

 
IL MODO PIÙ CONCRETO PER DIFENDERE IL CONTRATTO NAZIONALE È RIN-

NOVARLO, 
presentando una piattaforma coerente con le nuove regole sulla contrattazione e equilibrata, 

ma non rinunciataria, sul piano dei contenuti. 
 

FIM e UILM hanno scelto questa strada, l’unica in grado di portarci al rinnovo del contratto.   
 

Dispiace che ancora una volta (la terza!) la FIOM sciupi l’occasione per costruire una risposta 

credibile e unitaria ai problemi dei lavoratori metalmeccanici. 
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LA SCOPERTA DELL'ACQUA CALDA 
 

In un comunicato la FIOM lancia accuse contro la FIM e la UILM responsabili di aver 
“addirittura disdetto il contratto”, in vista della sua prossima scadenza. 
 
La FIOM scopre l'acqua calda. Dovrebbe sapere che, al fine di rinnovare il contratto, sia nella 
sua parte economica che in quella normativa, è proprio necessario dare disdetta di quello in 
corso, come è sempre stato fatto in tutti i precedenti rinnovi. 
 
Il recente accordo interconfederale sul sistema contrattuale ha unificato e previsto ogni tre 
anni la contrattazione del salario e delle normative, ed ha stabilito che la piattaforma di rinno-
vo venga presentata 6 mesi prima della prima scadenza del contratto in essere (sia che si 
tratti di scadenza normativa oppure salariale), che per i metalmeccanici avverrà a fine anno. 
 
La comunicazione della FIOM ha quindi un solo obiettivo: quello di gettare discredito verso gli 
altri sindacati con il ricorso alle peggiori tecniche della comunicazione politica, e di far pensare 
ai lavoratori che FIM e UILM avrebbero con la propria disdetta messo a rischio i diritti definiti 
dal contratto vigente.  Quando si è senza argomenti si dice di tutto.  
 
Nessun diritto contrattuale è a rischio: il Contratto in vigore, come previsto all’art. 2, 
mantiene intatta la propria validità e i lavoratori conservano tutte le normative previste, 
compreso l'aumento salariale che decorrerà dal mese di settembre 2009. 
 

 
 

La FIOM invece di perseverare nella sua linea di inutile e continuo attacco alla FIM e alla 
UILM, spieghi ai lavoratori come intende rinnovare il contratto visto che, come è già successo 
nel passato, non basta presentare la piattaforma.  
 
La FIM e la UILM vogliono rinnovare il contratto e questo sarà possibile, nonostante la 
crisi, con le nuove regole nazionali certamente migliori delle precedenti. 
 

 

Ccnl 20 gennaio 2008 - Art. 2. - Decorrenza e durata 

….. In caso di disdetta il presente Contratto resterà in vigore fino a che non sia stato sostitui-
to dal successivo Contratto nazionale. 

La FIM e la UILM hanno presentato la piattaforma di rinnovo 
con richieste positive e qualificate sul salario e sui diritti, per 
la tutela effettiva dei lavoratori, per fare un contratto che sia 
in grado di difendere il lavoro e l’occupazione, oltre che con-
tribuire alla  tenuta del nostro sistema industriale. 
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IL CONTRATTO NAZIONALE, 
Con noi puoi !  

...per fare una accordo non basta chiedere! 
 

FIM e UILM: un contratto con le nuove regole !! 
FIM e Uilm unitariamente hanno presentato per i metalmeccanici una piattaforma contrattuale, salariale 
e normativa, all'interno delle nuove regole stabilite dall'accordo del 15 aprile 2009.  
Soprattutto in un contesto di crisi del settore, le nuove regole aiuteranno i rinnovi contrattuali.  
Come previsto dalla procedura per il rinnovo del contratto nazionale (Art.3 sez.III del CCNL 2007), 
abbiamo inoltrato normale disdetta come del resto già fatto in passato, con un anticipo di 6 mesi, 
come previsto dalle nuove regole. Oggi presentiamo un rinnovo contrattuale triennale. dove oltre ai 
miglioramenti salariali chiediamo di migliorare i diritti e le normative per i metalmeccanici, in particolare: 
viene rafforzata la contrattazione aziendale e territoriale, aumentato il contributo a Cometa a carico delle 
aziende, istituito il fondo di solidarietà per integrare il reddito di chi ha subito lunghi periodi di cassa inte-
grazione, nuovi diritti per combattere precarietà e stabilizzare i contratti a temporanei e i somministrati; 
affermare una serie di diritti individuali e collettivi, come il diritto allo studio, alla formazione, alla salute e 
sicurezza. 

 

Come si determina la richiesta salariale  
nei Contratti Nazionali....... 

Dal 1993 è collegata all'inflazione. La richiesta salariale non può essere “inventata”, la sua quantità 
è collegata all'andamento dell'inflazione del periodo di riferimento. Nei periodi di inflazione alta la ri-
chiesta salariale è maggiore, mentre nei periodi di bassa inflazione è minore la quantità necessa-
ria a difendere il potere di acquisti di salari e stipendi.  
 

Vecchie e nuove regole: a quale tasso di inflazione  
si quantificano le richieste salariali? 

 
dati DPEF 2008 rapportato al triennio    ** dati ISAE 2009 su triennio 

 

Con le vecchie Regole  
del 1993 

Con le nuove regole 2009 

Inflazione programmata. 
Decisa politicamente dal governo tenu-

to conto delle ragioni di scambio 
(energetici, svalutazione moneta, 
inflazione importata da fattori e-
sterni). 

Recupero scostamenti da inflazione 
reale dopo 24 mesi. 

Inflazione previsionale IPCA. 
Definita da ISAE, Istituto autonomo dalle parti, 

tenuto conto energetici. 
  
  

Recupero scostamenti da inflazione reale dopo 
18 mesi (richiesta Fim e Uilm) 

Per i 2010-2012 è al 
4,56%* 

pari a € 85,82 

Per 2010-2012 è al 6%** 

pari a € 113 
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 I Metalmeccanici nei contratti passati hanno pagato un 
prezzo caro 

per le vecchie regole che non funzionavano più! 
Con le nuove regole potremo ottenere una richiesta salariale più alta utilizzando una inflazione 
di previsione (Ipca) più vicina all'inflazione reale. Nei contratti passati per ottenere un salario 
calcolato ad una inflazione prevista più alta di quella programmata,  i metalmeccanici hanno 
pagato un prezzo salato: 

■ ritardi nei rinnovi (da 6 mesi a 13 mesi) ■ allungamenti du-
rata (+ 6 mesi), 
■ blocchi straordinari (da 6 a 12 mesi)  ■ scioperi (da 40 a 
62 ore).  
La piattaforma FIOM: una richiesta per non fare il con-

tratto?!!,  
basta fare due conti! 

La FIOM non condivide le nuove regole e pertanto ha deciso di fare una richiesta separata 
dentro le vecchie regole, quindi biennio economico e inflazione programmata. Ma il conteggio 
fatto, non si colloca in nessun riferimento normativo vecchio e nuovo:ne all'inflazione program-
mata in base alle regole vecchie, ne a quella prevista che si è usata unitariamente in passato! 
Calcoliamo il biennio, è esattamente più del doppio dei calcoli che unitariamente utilizzavamo. 
 

 
*usata da FIM-FIOM-UILM nei contratti passati 
 

I metalmeccanici non dimenticano cosa è successo 
nel 2001 e 2003 quando si presentarono richieste fuori 

da ogni regola 
....Risultati concreti solo da FIM e  UILM!! 

Sono i due contratti fatti da FIM-CISL e UILM-UIL,  in cui la Fiom 
non ha portato risultati concreti ai lavoratori, solo promesse, pole-
miche e divisioni!  
 
■ 2001 Il primo accordo senza FIOM. 
La piattaforma unitaria è di 67,14€. Composta da 58,14€ per l'inflazione programmata e 9€ 
chieste dalla Fiom per il buon andamento del settore, non prevista dalle regole ma accettato 

Calcolata sul biennio salariale 2010-2011 

Inflazione pro-
grammata 

Inflazione prevista* “Inflazione FIOM” 

3,00%        €  
56,46 

3,60%   € 67,75 6,90%     € 130,00 
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Rinnovo Contratto Nazionale Lavoratori Metalmeccanici 2010-2012 

Una sola piattaforma 
da Fim e Uilm per evitare divisioni. Accordo si conclude a 67,14€ introducendo il principio 
dell'inflazione prevista più alta, ma non con le 9€ lorde richieste oltre le regole. La Fiom non 
firma, dichiara 40 ore di sciopero, promette di fare un nuovo contratto ma tutto cade nel nul-
la. 
 

■ 2003 Tre piattaforme distinte..... un solo accordo 

 

solo FIM e UILM riescono a fare il contratto! 
Una storia lunga 15 anni, ma con un filo comu-
ne …... con le regole si contratta e si portano ri-
sultati ai lavoratori, fuori dalle regole non si fan-

no accordi! 
 

Votazione della piattaforma di FIM e UILM 
Verrà sottoposta alla votazione degli iscritti al sindacato entro la giornata del 17 luglio 2009 
nei luoghi di lavoro e nelle sedi sindacali della provincia. 
 

ISCRIVITI ALLA FIM-CISL, IL SINDACATO CHE 
LOTTA E SA FARE I CONTRATTI PER TE! 

inflazione FIM-CISL ri-
chiesta € 92 

 UILM 

richiesta € 92 

FIOM 

richiesta € 135 

 Prevista biennio 4,30% 4,30% ? 

da  recupero 1,60% 1,60% ? 

Totale 5,90% 5,90% 8,50% 

RISULTATO ACCORDO A 5,8% € 90,00 NESSUN 
 ACCORDO 

2,7% 

era l'in-

flazione 

pro-

gramma

ta dal 

governo 

per 2003

-2004  
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NON È POSSIBILE… TUTTE LE VOLTE LA STESSA STORIA ! 
 

Fim e Uilm “traditrici”, Fim e Uilm “antidemocratiche”, Fim e Uilm “disdettano il con-
tratto”…. 
E’ TRISTE constatare che la preoccupazione principale dei nostri cugini è rivolta con-
tro Fim e Uilm.          (3/4 della piattaforma Fiom utilizzati per attaccare gli altri sin-
dacati e non per fare proposte realizzabili). 

 

Come nel 2001 e 2003, per la Fiom è più facile screditare il lavoro altrui che 
fare il contratto. 

1. Chi ha rotto veramente l’unità ? 
 

Fim e Uilm sostengono le nuove regole sulla contrattazione, perché sono più convenienti 
delle vecchie, tuttavia si sono dimostrate disponibili ad individuare possibili soluzioni con-
divise con la Fiom. 
La risposta è stata “nessuna mediazione”, la piattaforma va costruita SENZA REGOLE! 
(le richieste presenti nella piattaforma Fiom sono al di fuori di qualsiasi regola condivisa 
unitariamente in passato). 
Fim e Uilm non accettano nè veti nè “avventure al buio”, per questo presentano unite la 
loro piattaforma.  
 

L’Unità la rompe chi vuole piattaforme costruite per fare PROPAGANDA e non 
per fare il CONTRATTO. 

 

2. Il “Valore Punto” è davvero cambiato ? 
 

Il Valore punto misura, per ogni contratto nazionale, quanti € calcolare ogni  1% di infla-
zione. 
Nel Contratto Nazionale dei metalmeccanici del 2008 è stato fissato a 18,82 €. 
Se lo moltiplichiamo per 6 % (l’inflazione prevista dall’Istat per il 2010-2012) troviamo 
113€, cioè la richiesta di aumento presente nella piattaforma di Fim e Uilm.  
 

Evidentemente per la Fiom la matematica è un’opinione. 
 

3. I “Costi Energetici” fanno davvero sballare i conti ? 
 

L’andamento dei prezzi dei prodotti energetici è “altalenante” (salgono e scendono veloce-
mente), ma, nel medio periodo, è simile a quello degli altri prodotti presenti nel “paniere 
istat”.  
Per questo motivo  i prodotti energetici erano esclusi persino dal calcolo della 
“mitica Scala Mobile”…… 
L’abbiamo ripetuto 100 volte, il nuovo indice IPCA, conti alla mano, tutela meglio il potere 
d’acquisto dei salari,    ma non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire… 
 

Certo che se un lavoratore dovesse fare il pieno di benzina con i soldi dei con-
tratti della Fiom…  (stiamo ancora aspettando i soldi del 2001 e del 2003)… sarebbe a 
secco da un pezzo ! 

 

4. Paghi 2 … e …prendi niente ? 
 

Come si fa a sostenere che la crisi più nera deve ancora arrivare e poi chiedere aumenti 
fuori da ogni regola e ben al di là dell’inflazione prevista dall’istat ?  
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Come si fa a dire “dopotutto stiamo chiedendo gli stessi soldi dell’ultimo contratto” senza 
spiegare ai lavoratori che allora l’inflazione prevista era quasi doppia di quella attuale e 
l’economia era in espansione ? 

Come si fa a promettere una tassazione più bassa dei futuri aumenti contrattuali (solo per 
la Fiom?) quando la materia fiscale la decide il governo e non Sindacati ed Imprese 
con il Contratto Nazionale? 

 

Il problema però è sempre lo stesso del 2001 e del 2003: Per “fare la spesa” non bastano 
le promesse “mirabolanti” delle piattaforme Fiom… servono gli aumenti  
“concreti” dei contratti… 

 

5. Democrazia o Demagogia ? 
 

Fim e Uilm hanno proposto di adottare anche nei metalmeccanici il criterio di misurazione 
del consenso democratico già unitariamente utilizzato da Cgil,Cisl e Uil nel pubblico impie-
go. 
Affidare cioè a enti esterni ed affidabili (INPS e CNEL) la misurazione degli iscritti e dei voti 
presi da ciascuna organizzazione Sindacale nelle elezioni RSU, così da certificarne la reale 
rappresentatività. 
Su questo la Fiom fa da tempo “Orecchie da mercante”. 

 
Evidentemente è più semplice utilizzare la parola d’ordine del “referendum” …senza regole.  

 

Ma senza REGOLE CONDIVISE E CERTIFICATE la democrazia assomiglia troppo alla 
demagogia. 

 

SOSTIENI LA PIATTAFORMA DI FIM E UILM: UNA PIATTAFORMA SERIA PER FARE 
IL CONTRATTO.  
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